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19 dicembre 2018 / 85.18
Signor

Matteo Pronzini

Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 1° giugno 2018 n. 85.18
Assegni AFI/API ridotti di un terzo in tre anni: quanto ha risparmiato il cantone sulle spalle delle famiglie in difficoltà?
Signor deputato,

rispondiamo come segue alle singole domande.

1. Di quanto è diminuita la somma globale destinata agli API dal 2014?

2. Di quanto è diminuita la somma globale destinata agli AFI dal 2014?
La spesa lorda relativa alle prestazioni erogate per gli assegni familiari integrativi (AFI) e di prima infanzia (API) è pubblicata nei rendiconti del Consiglio di Stato, mentre nei conti cantonali figura la quota di spesa residua a carico del Cantone.

Secondo i dati di rendiconto tra il 2014 e il 2017 la spesa per gli AFI è diminuita di 8.3 mio, passando da un totale di 31.8 mio a 23.5 mio. Nello stesso arco temporale, la riduzione negli API è stata di 9.1 mio, passando da 17.7 mio a 8.6 mio.  

Per il 2018 le prestazioni effettivamente erogate a titolo di assegno integrativo e assegno di prima infanzia rimangano in linea con quelle del 2017.

	
	2014
	2015
	2016
	2017

	AFI
	31.8
	31.7
	28.9
	23.5

	API
	17.7
	17.2
	11.4
	8.6

	Totale
	49.5
	48.9
	40.2
	32.1


3. Di quanto è diminuito l’impegno finanziario del cantone per gli AFI/API dal 2014?
Considerato il gettito contributivo per l'AFI
 e la restituzione di prestazioni versate a torto (decisioni di restituzione), la spesa annua per assegni familiari di complemento a carico del Cantone è diminuita complessivamente di 17.1 mio, passando da 27.2 mio del 2014 a 10.1 mio del 2017. 
4. Di quanto è aumentata la media mensile di nuclei famigliari con figli in assistenza dal 2014?
Tra il 2014 e il primo semestre 2018 la media mensile dei nuclei familiari con figli è aumentata di 268 unità, passando da una media di 1'017 famiglie (2014) a 1'285 famiglie (primo semestre 2018). Si rimanda all’allegato per l’evoluzione mensile.

2.

	MEDIA DOMANDE PAGATE PER MESE
	Totale domande (unità di riferimento)
	di cui famiglie con figli

	2014
	4'531
	1'017

	2015
	4'823
	1'043

	2016
	5'152
	1'165

	2017
	5'345
	1'264

	2018 (1 SEM)
	5'381
	1'285

	Var N 14-18
	850
	268

	in %
	19%
	26%


5. Di quanto è aumentata la media mensile dei figli a carico in assistenza dal 2014?
Tra il 2014 e il primo semestre 2018 la media mensile dei figli considerati nelle unità di riferimento a beneficio di assistenza è aumentata di 536 unità, passando da una media di 1'568 figli (2014) a 2'094 figli (primo semestre 2018). Si rimanda all’allegato per l’evoluzione mensile.

	MEDIA PERSONE PAGATE PER MESE
	Totale persone
	di cui figli

	2014
	6'634
	1'568

	2015
	7'008
	1'646

	2016
	7'709
	1'913

	2017
	8'148
	2'112

	2018 (1 SEM)
	8'164
	2'094

	Var N 14-18
	1'530
	526

	in %
	23%
	34%


6. La percentuale di uscite verso il mondo del lavoro è calata in un anno dal 30,1% al 26,5%. A cosa è dovuta questa diminuzione? Come è cambiata questa percentuale rispetto al 2014? Quante delle 469 domande chiuse per uscita verso il mondo del lavoro nel 2017 riguardavano economie domestiche con figli?
La tabella sottostante presenta l’evoluzione delle domande chiuse dal 2014 al 2017, per motivo di chiusura.

	 Motivo di chiusura
	2014
	2015
	2016
	2017

	Uscita verso mondo lavoro
	455
	468
	489
	469

	in % totale
	29.7%
	27.7%
	30.2%
	26.5%

	Uscita verso misure/IG LADI 
	29
	33
	15
	29

	Uscita verso rendite (AVS/AI)
	268
	293
	258
	303

	Uscita verso IG LAINF/AI
	30
	48
	36
	59

	Uscita verso prestazioni sociali cantonali 
	86
	93
	90
	76

	Uscita per altri motivi
	256
	267
	227
	262

	Interruzione del contatto/Motivo sconosciuto
	408
	485
	506
	575

	Totale
	1'532
	1'687
	1'621
	1'773

	Var anno precedente
	14
	155
	-66
	152


3.

Sul totale delle 469 domande chiuse nel 2017 per uscita verso il mercato del lavoro 135 riguardano famiglie con figli.

7. Quale è la percentuale di domande chiuse rispetto alle domande attive e come è cambiata negli anni?
La tabella seguente presenta l’evoluzione della media delle domande attive e delle domande chiuse nell’anno dal 2014 al 2017.

	Assistenza sociale Ticino
	2014
	2015
	2016
	2017

	Media annua domande attive
	5'570
	5'891
	6'260
	6'472

	Numero di domande chiuse
	1'532
	1'687
	1'621
	1'773

	Rapporto chiuse-attive
	28%
	29%
	26%
	27%


8. Quale è la media mensile di occupati e disoccupati in assistenza nel 2017? Come è cambiata negli ultimi anni?
La tabella seguente presenta l’evoluzione della media dei titolari con statuto “occupato” e “disoccupato” dal 2014 al 2017.

	 Statuto titolare
	2014
	2015
	2016
	2017

	Occupati
	748
	874
	1061
	1134

	Disoccupati
	2214
	2244
	2358
	2475


9. Nel 2017 sono stati 942 gli assicurati AI che hanno potuto rimanere attivi o trovare nuove mansioni, in Svizzera 20'133. Ci sono differenza quanto alle percentuali di ricollocamento fra Svizzera e Ticino? Se sì a cosa sono dovute?
Per effettuare l’analisi richiesta si sono considerati i dati ufficiali dell’Ufficio federale di statistica, secondo i quali in Svizzera vi sono 5'014'900 persone occupate, contro le 236'400 in Ticino. Confrontando questi due dati con le persone che hanno beneficiato di un ricollocamento nel mercato del lavoro, otteniamo una percentuale in linea con la situazione nazionale (una differenza dello 0.7%, corrispondente a 6 unità in meno).

È indubbio che la situazione del mercato del lavoro rappresenta un importantissimo fattore esogeno che può influenzare sia il mantenimento del posto di lavoro sia il reinserimento in una nuova attività presso la stessa o un’altra azienda. Poter contare su un mercato del lavoro in piena espansione con una domanda di profili professionali in qualsiasi attività superiore all’offerta favorirebbe, tra le altre cose, anche i collocamenti dell’Assicurazione invalidità.

Tuttavia le analisi svolte mostrano per il momento un allineamento tra l’attività svolta in quest’ambito dall’Ufficio AI del Canton Ticino e gli altri Uffici AI cantonali.
Si coglie infine l'occasione per informare che, contestualmente all'aumento delle rendite AVS/AI e quindi anche degli importi annui destinati alla copertura del fabbisogno vitale nelle prestazioni complementari all'AVS/AI, il Consiglio di Stato ha deciso di aumentare dello 0.9%, a partire dal 2019, le soglie d'intervento valide per l'AFI, l'API, l'indennità straordinaria di disoccupazione e la prestazione assistenziale, nonché gli importi massimi erogabili a titolo di AFI. Questi adeguamenti comporteranno una maggior spesa a carico del Cantone di 0.3 mio per gli AFI/API e di 0.7 mio per l'assistenza sociale. Il maggior onere stimato è dovuto al leggero aumento del numero dei beneficiari rispettivamente ad un incremento dell'importo delle prestazioni versate.

4.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa 10 ore lavorative.

Voglia gradire, signor deputato, l'espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Claudio Zali
Arnoldo Coduri

Copia:

- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch)

- Istituto delle assicurazioni sociali (ias@ias.ti.ch)

- Divisione dell’azione sociale e delle famiglie (dss-dasf@ti.ch)

ALLEGATO: Evoluzione mensile delle domande pagate di assistenza sociale
	DOMANDE PAGATE PER MESE
	Totale
	di cui famiglie con figli
	Figli

	gen.14
	4'264
	961
	1'489

	feb.14
	4'394
	1'007
	1'554

	mar.14
	4'437
	1'010
	1'564

	apr.14
	4'516
	1'022
	1'577

	mag.14
	4'530
	1'028
	1'571

	giu.14
	4'535
	1'013
	1'568

	lug.14
	4'683
	1'040
	1'592

	ago.14
	4'488
	988
	1'512

	set.14
	4'598
	1'023
	1'560

	ott.14
	4'622
	1'029
	1'593

	nov.14
	4'625
	1'038
	1'603

	dic.14
	4'682
	1'047
	1'629

	gen.15
	4'679
	1'036
	1'625

	feb.15
	4'727
	1'051
	1'648

	mar.15
	4'864
	1'070
	1'672

	apr.15
	4'844
	1'048
	1'643

	mag.15
	4'795
	1'039
	1'625

	giu.15
	4'838
	1'039
	1'633

	lug.15
	4'819
	1'036
	1'628

	ago.15
	4'889
	1'016
	1'614

	set.15
	4'883
	1'045
	1'668

	ott.15
	4'831
	1'053
	1'676

	nov.15
	4'848
	1'046
	1'666

	dic.15
	4'861
	1'041
	1'658

	gen.16
	4'773
	1'010
	1'614

	feb.16
	4'966
	1'109
	1'779

	mar.16
	5'074
	1'155
	1'857

	apr.16
	5'144
	1'170
	1'919

	mag.16
	5'161
	1'183
	1'955

	giu.16
	5'202
	1'186
	1'956

	lug.16
	5'237
	1'184
	1'952

	ago.16
	5'157
	1'156
	1'915

	set.16
	5'310
	1'212
	2'009

	ott.16
	5'236
	1'189
	1'967

	nov.16
	5'292
	1'215
	2'015

	dic.16
	5'268
	1'215
	2'013

	gen.17
	5'209
	1'196
	1'974

	feb.17
	5'282
	1'238
	2'079

	mar.17
	5'388
	1'247
	2'097

	apr.17
	5'386
	1'262
	2'099

	mag.17
	5'418
	1'270
	2'136

	giu.17
	5'389
	1'259
	2'124

	lug.17
	5'406
	1'262
	2'126


	ago.17
	5'299
	1'249
	2'094

	set.17
	5'419
	1'297
	2'168

	ott.17
	5'332
	1'299
	2'176

	nov.17
	5'334
	1'298
	2'154

	dic.17
	5'282
	1'291
	2'118

	gen.18
	5'335
	1'270
	2'098

	feb.18
	5'364
	1'268
	2'070

	mar.18
	5'456
	1'308
	2'128

	apr.18
	5'436
	1'299
	2'109

	mag.18
	5'373
	1'294
	2'105

	giu.18
	5'324
	1'273
	2'051


� L'AFI è finanziato prioritariamente con i contributi dei datori di lavoro, dei salariati il cui datore di lavoro non è tenuto a pagare i contributi, dei lavoratori indipendenti e delle persone senza attività lucrativa (art. 73 Laf) e il finanziamento del Cantone è sussidiario. L’API è invece finanziato interamente dal Cantone (art. 74 Laf).









